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Chi fa esperienze accresce il sapere 
Chi e credulo aumenta l'errore. 
Pro», arab. Erpen. 5;. 
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Infiliti . anodo in diserai tasi prodotte 13 
lontanemeu.c delle Ue.a.ioui io .le noi pepli 
della Tacca ..Uriiia della placenta , il Ceto 
al q.iak- quella appariti. tu peri in conjegueuta 
di quella perdita di sangue rli» dai rolli vasi 
li tramandalo. Ma che nei vasi d>-Jla plarrnta non 
accada temila laceraiiuni- . qualunque siasi l' eiio- 
cani cui esaa abbandona Intero, In y < duco 
eli iara meulc le uih-jioiii di quei (Vii , i quali 

e coi luru iot-olocri membranosi l'.ù e più «ul. 
te io liu redolo eseguire qnett' iojeiiaal dall' ubi- 

I Hanno professore di Anatomia Su;. A • • l< , 

e giammai il fluido . qualunque si feste, iojot- 
tato per i usi uinbellicali, si Ciceva strada al- 
alia ■aperfiee aterina dilla placeala »i tosterò 
alate rtell'apenuru di lasi (i). lo pure Im ripetuto 
io compagnia di alcuni amici questi espe- 
. .menti , e con tutta Iraiicliefia paaso asserirò 
file il loro rUolUtt fu sempre il nudes.mo . 
esriuso perù d caso non infrequente, die il pesu 
della colonna del fluidn ■ pinti producesse 
delle rotture oei Tasi. 




Finalnieole [>er virai* 
MUroa di una diretti, circo tallone Ita l'utero 
Ha placenta, io ho sottoposta ad un roisgiore 
scrutinio U pratica tom jneiiiuiile seguitala dagli 
li. ■ nel parin , di non alLcciaie ciuè il fuoi- 
i.i umbellicjle JalLa parie ette risguurda U 
placenta giacché ud lai j --. iv a Die pietà the 
venisse pienamente ad escludere il passaggio dal 
(angue da' vasi u tenni ne platenlali j*r una 
via diretta ed immediata. Ed io suslai.ia 1' espo- 
ne ria lui lia n ioptr- dimostrato, che allora (juan- 
<lo le parti hi iroiano in un peritilo 




una tal' obbiezione die iwtrebbe esser fall» dal 
partigiani della troppo arginai rauciila opinione 
del mai sempre mirabile vecchio ili Uno. Magia, 
quest'obbiezione diverrebbe ancora inattendibile 
ogni qnal volta io facessi loro lillellcrc, che il 
cordone omUellicale è stato da ine moltissime 
volle sezionalo mentre egli era notante in un li- 
core analogo, si per la natura, come per il 
grado di ri scalila ni anta u quello dell' imi) ics. 

In aggiuntaa quanto ho finora dello, io po- 
trei per una mera esuberatila di prova citarvi 
anche i vari tentativi da ine Culli, onde vedere 
semi era possibile scorgere dopo il parto i ve- 
stigi n l'ir 1 oleina su pei lice dell' utero delle lacera* 
liolli de' supposti vasi utero placeululi, e plafeulo 
uterini, o almanco iìc<jikjm:ccc -li t lìbiti da si flati e 
violenze prodotti. Ma per non trattenervi ulterior- 
mente con delle descritioui tedioso e Tura' anco 
inutili, io vi dirò solamente , che nulla di tutto 
questo mi fù unto di osservare, per quanti) io 
non risparmiassi ili allenta mente affissare più e 
più volle nelle parti lo sguardo 
„ Come 'l vecchio tartor fu nella cruna. 

tati esperimenti , io volessi scendere adesso ad 
esaminare ognuno di essi separata melile, manche- 
rei al certo alla pconif-ssiivi brevità. Di maniera 
die io mi limiterò soltanto a richiamare alla vo- 
stra attenzione i primi esperimenti, poiché le 
prove che da questi emanano, quasi direi spon- 
taneamente, cosliluiscouo, a mio giudizio, uno 
ilei più validi argomenti per rigettare assoluta- 



e l'idea di un'anastomosi tra i vasi del- 
ro,e quelli della placenta. Ed in vero , clii 
alni cbe dotalo essendo ili fior di senno to- 



aanguigno della madre, e quello del feto, quando 
l'esperienza ci ba cento e cento volle mostralo, 
che la vita di quest'ultimo restò sempre super- 
stite a quella della genitrice, allorché questa pe- 
ri viltimadi un' emorragia? (i) E come potrebbe 
mai accadere una tal cosa, se in realtà i vasi 

eenta , e viceversa, per cui si venisse a stabilire 
fra queste parti una circohiione immediata e di. 
retta ? E chi nun comprende che se ciò vero lus- 
sa , sarebbe del pari indubitato e certo, che il fi- 
glio subirebbe necessariamente la surte istes.<aebe 
alla madre sovrasta , ogni qual volta essa va sotto- 
posta ad' un irreparabile emorragia ? Ma se questo 
non avviene, saremo noi forse reprensibili se il 
rigor logico ci porta ad argomentare dietro di 
queste limpidissime verità di Taltu, che la cir- 
colazione sanguigna del feto non è in verun modo 
subordinata a quelle leggi , sotto l' impero delle 
quali s' effettua quella della genitrice, e che conse- 
guentemente può esso proseguire a vivere per un 
certo dato tempo nell'utero, ad onta che tutte 
le fnniioni materne siano interamente cessate ed 
estinte? (a) 

|i) SÌ .«U. ludi ciò la mia prima tetterà ■ e. 8. e 19. 

licbsl.cci , mi hanno più to Ite "".ni curati a.er 

« dopo Ffl*JJj»«r D/ Google 



Che io ultimo la circolazione del sangue nel- 
la placenta aia affatto «parata ed indipendente 
da quella dell' utero , sembra fino all' evidenza 
proiato, dalla differenza elio passa tra il polso 
della madre, e quello del figlio: giacché in quc- 
st' ultimo si contano circa a i5o. pulsazioni per 

chela sola meta. Imperocché io son d'avviso, che, 
fatta anco per un momenti, astrazione dall'inap- 
pellabili prove risultanti dalle ripetute indagini 
anatomiche delle parti in quistionc, le quali fu- 
rono da me accuratamente fatte il nell' uomo co- 
me ne' bruti, e ci)' io già v' espusi dettagliata- 
mente nell'altra mia, si possa dal sin'qui esposto 
tornare a giusto diritto a eoncliiudere di nuovo, 
e colle parole medesime del tanto celebre Fisio- 
logo Adelon, che „ il est dono cerlain quel'uté- 
H rus, et la placenta, quoique eli commini ication 
„ a leur poi ut de contact, fu rment deux organis. 
„ mes aéparés; il «e fait là une doublé perspira- 
lion, et une doublé absorption; c esl- & ■ dire 
„ que 1' ulérus perspìrc, à la turface ou dans le pa- 
„ rene li j me du placenta ulerin, une maticre qua 
„ les vaisseaux umbilicaux du placenta foclal ab- 
„ «orbent;et que semblablement Ics artèrea ont- 
„ bilicale» du placenta fuetal perspirent uue ma- 
„ ticre, cju'ubsorbeat les veiaes utirinesdu placenta 
„ uUirin. (i). 

un tempo obi ti doni ero morta, ed hanrin qunli sempre 
HBU la giaLi ■□Jdiif.iioue d'nlrMre .1 feto .i.o. 

(i) Phjiioloa/e de L' nomine T. IV. idicp. II. 

In quoto perà «i meui di mi limatore li iene ondi 



Io gii Vini 
penserete così, p 



alasse qualche dubbio aopra i falli da me nlle- 

qualura vi piaccia, ripetere tutte le mie esperien- 
ze : giacche al dire di un' illustre strillare le 
leul moyen de s'assitror d'une varile d'e-xpérien- 
ct, est d'avmr recoun à V experience meme.(i) 
Ed allora io son sicuro, clie voi pure non esite- 
rete un' istante a riguardare cgme decisa una 
quisliulie, che le sole osservazioni malfatte, e le 
conseguenze non giustamente dedotte dai fatti 
potevano unicamente richiamare da quel!' oblio, 
a cui 1' aveano condannata i moderni lumi ana- 
tomici. E ciò d' altronde non ci deve arrecar me- 
raviglia , inquanlochè franandosi d'esperienze, 
molli vengono secondo il gran Bacone di Veru- 
lamio aggirali dal vortice degli argomenti, e coti 
una inordinala e capricciosa maniera di rintrac- 
ciare il vero , snervano la severità delle ricer- 
che. £»)■ 

È cosa certissima e da controversia immu- 
ne che 1' animo di colui il quale si dedica alla 
ricerca delle verità naturali non dev' esser gitmv 

{ipriiire 1' msnmrinp rlni.li ■..■].. 1 ^iFi Jji: vii-,! mn^iiigni rt 



(i) Nuoto or E ino delia icicuie. Predi, pg. > 
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.Vorranno di buon grado i miei riveritissimi con- 
tradittori consultare di nuovo, e con più perspi- 
cacia la natura , essi non frapporranno dimori 
alcuna a ricredersi dal loro errore , rendendosi 
cosi in fi 11 ila me il te più saggi. „ 11 mio amore a fa- 
„ vor del vero, diceva n Ini propusito il summen- 
„ [ovato filosofo Burniti, è schietto, e non avrò la 
„ minima difficoltà a confessare pubblicamente i 
„ miei errori: giacché ho sempre pensato che una 
„ ritrattazione sia da preferirsi a cento repliche 
ti ingegnose (i). Ma tutto sarà forse inutile , per- 
chè egli è indubitato , che molti per sostenere 
le proprie opinioni non mancano di negar fede 
ai fìlli i più luminosi. Per lo che, il non mai 
abbastanza lodalo Francesco Redi lamentandosi 
di siffulli soggetti , andava dicendo „ « si vuol 
„ far veder loro qualche esperienza si mettono le 
„ inani avanti gli occhi, e so di corto che un pro- 
„ fondo maestro in [scrittura peripatetica, e mollo 
„ venerabile uomo, per non essere necessitato a 
„ confessare le non più vedute stelle ( medicee }, e 
„ le altre curiose novità ritrovate in cielo dal Ga- 
„lileo, non volle mai all'occhio adattarsi I' oc- 
chiale. Oud'è che da ciò voi potete benissimo 
comprendere se mal fondata sia la mia dubbie*- 

»■ w 

[I) Cnniitlt ritieni sopri i caffi arginili» li. V. Profii. 
^ 1>Ì Ami io ioh di parern. chi J. qui in ninrili voi .e- 

bali cbn I. 
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■ione per eserapiodi una diramatone dell' oftal- 
mico del Willis , ossia della prima bianca del 
quinto pajo de' nervi cerebrali occasionò non di 
rado l' immobilitò di quella parie a cui sammi- 

derù per ora di nulla positiva mente affermarvi; 
giacché è pur troppo vero, che trattandosi di 
un' argomento così interessante ci vogliono molli 
e molli fatti bea' osservati, onde poter col più 
■labile fondamento opporsi all'altrui qualunque 
siasi modo di pensare, (i) 

lo vi confesso ingenuamente, che non amo 
di seguitare in ciù l'esempio della massima parie 
de' Chirurgi, e Medici odierni, i quali credendo 
di veder sempre luce ove esiste U più densa ca- 
ligine , hanno I' ardire d' emettere aflerinativa- 
mente , e ben sovente senia veruna cugtiixìonQ 
dì causa mi qualsivoglia giudizio , cui trovasi 
ìn manifesta contraddizione con quello emesso 



Un'ati™ olio poi fù parimente da me enervalo nell'in, 
no irjilì.eui cui in iiexeii conto in on'is pencolìi Jii ine pubbli- 
cato in Finsu nel ludclettoinnu per i torcili della Tipogra- 
fa Magone! co! limi,, ili „ Idillici. .ni snpr., 1' rischi. neo lo 



riipontlcale ondilo, e (ti parai il ideila ■ 



• n * 

già !j uomini umidii Ila >e tali scritturi si 
persuadessero una volta, cW una C • . incet- 
tati» è il più ricco appauoaggia ili un mia 

noli' esporre le loia idee tra la sceltale ru quel 
tuono di al -i. .... , elle talvolti ci 

costringe colini roj gruJo ad esclamare rutti» 
ttneotis onucì lo però non pretendo di vuler 
dir cori questo clie si delibano cieca regola n-pet. 
lare I' opinioni tan'.o de|di antichi the de' mo- 
derni maestri, enuie sloliameoie facciano i peri- 
potetiri , i quali giurando sulla tergala dello 
parole del lu'o precettile , verdiano sutsiitt a 
lasciar Kitereuisre la ragione dall autorità ola 
solo iu mi permetterò di Tarn osservare, clic suo- 
ra cosa ili vero :ui semlirn quella di veiler oggidi 
attaccare fcaid.-inicaarjicnli> 1' olimi pcnsameulo 

di falli iiuu dubbi, ebe iiecejnanu fi rendo oli Je 
polcr daiP una soleuna moni. la a Chi profeto 
dell' idee filinone. 

Ohlmodcstie itogli ut, nostri, ove sei lu? Il 
divina Coidco coiuiiuameul* confessava che dopo 
70 anni di continue fatiche, egli non aveva fur 
«e ritrovala la suluiioua di una meiu diuiina 
■li problemi fisici, u tlie per trovare tutto il re- 
si» dubitata che il tempo non li volesse servire, 
fiiareliu per Soddisfarsi comò ai Idi . 1. 
alcuni, ulTojando cioè certe puebe veiitè in un 
niaie di veri, muli , non li dava 1* anima Ma 
rauluplies'e io potrei qmii gl'esempi di mudo- 



stia , se percorrer volessi le opere de' nostri più 
venerandi padri , come sarebbero quelli? di un 
Barelli, di un Redi, di nn Bellini, di un Coc- 
ci», di un Bicchierai, di un Giaunellì , e di tanti 

lera questa picciola, ma degna parie della bella 
e dotta Italia , se il timore di troppo prolungare 
il mio dire non mi facesse limitare a citarvi 
unicamente I' esempio del celebre Fontana , il 
quale si credè nelle sue ricerche sul veleoo della 
vipera appena capace di poter combattere le 
opinioni di Mcad , e di Buffon , abbeochÈ fatto 
forte da due in tremila esperienze , per cui non 
conchiuse nulla di positivo circa la natura di 
questo veleno. 

E con t<ò permette lenii eh' fa ponga ter- 
mine alla jireseoie lettera , la qoale io temo for- 
temente die non mancherà Hi farmi più volle 
pervenire allHrecrhie quel molesto suono eccitalo 
da quella iiun grata intonatiooe 

„ Or tu chi se , eli* vuoi sedere a scranna 
Per giudicar da lungi mille miglia 
Con la veduta corta d' una spanna ? 

D.r,te Punii» C. XIX. 

Ma pazienza I Tutto si può soffrire quando ci 
crede d'aver reso un giusto e meritato tributo alla 

Vostro amico 
Al. R. 

Firenze 14 Ottobre 1828. 



la mia conditone. Ma dovendovi Colla mia solila 
sinceriti parlare, io vi dirò con tutta franchezza 
che di nulla uso lusingarmi . ... E poi, io mi Iru- 
vo assai contento e felice noi mio, qualunque siasi 
stato, o per conseguenza son ben lontano dall'es- 
sere agitato da quella tormentosa passione, la 
quale anima in generale gli uomini a desiderare 
onori e ricchezze: girircliì: ), quulidiuna esperienza 
' delle umane vicende mi ha uni uni convinto, die 
'vita beata non epibus , aut honoribus , sei! ani- 
mi trant/uiUitate cflìcitur. 

Q. Horalii. LiberlU. Ode I. 



quando ho veduto con sommo mio piacere , die 

profonde e giinl t"'i"-i' h.-ìltu'.'Ìl'iiì :ljl:c dui ClIi:- 
herrimo esperi menta tu re PmM.U qoali sono 
riportale nella biblioteca universale di Ginevra , 
i: precisamente nel f;nrirn!<> ili-llo scorso mese di 
Settembre png. 71. Qucst' osservazinni che chiara- 
mente dimostrano ijiiiuilo vcpuipu al Tatto aliato. 
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ileo , c coprati ni to alla ragione 1' ammettere una 
..iii'.mii-ic'.LUTic ini umilia la c diretta tra il sistemi 
ingnignii dalla madre, e quello del feto, merita no 
uà purticolureconcideraiiune; poiché , oltre niJes- 
irdirctle a provare il modo con cui il feto ci nn- 
riice , mostranti ancora 1' analogia che pasca tra 
j sviluppo ilei volatili , e quello dei mammiferi. 
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